
 

 

Bollettino neve e valanghe

martedì 12 marzo 2024 ore 14:00

PERICOLO VALANGHE DI MARTEDÌ 12 MARZO 2024

ADDENSAMENTI SUI RILIEVI DI CONFINE. PERICOLO VALANGHE IN GRADUALE DIMINUZIONE SUI

SETTORI ORIENTALI, STAZIONARIO ALTROVE.

SCALA EUROPEA DEL PERICOLO VALANGHE:

1 - DEBOLE 2 - MODERATO 3 - MARCATO 4 - FORTE 5 - MOLTO FORTE NON VALUTABILE NEVE NON PRESENTE

Zone: Retiche Occidentali, Retiche Centrali, Orobie

LUOGHI PERICOLOSI SITUAZIONE TIPICA VENTO A 3000M ZERO TERMICO TEMPERATURE

tutti i versanti oltre 1800 m Neve ventata 10 - 50 km/h 1800 - 2000 metri Massime in lieve

aumento

La neve fresca è distribuita in maniera irregolare a causa del vento. Oltre il limite boschivo sono presenti nuovi

estesi accumuli soffici di non facile individuazione; il loro distacco è possibile con un debole sovraccarico

generando valanghe di grandi dimensioni. Attività valanghiva spontanea in diminuzione. Sono ancora possibili

isolate valanghe di grandi e anche molto grandi dimensioni soprattutto sui pendii in quota più soggetti a

deposito. Alle quote medio basse riattivazione di distacchi di fondo di neve bagnata.

Zone: Retiche Orientali, Adamello

LUOGHI PERICOLOSI SITUAZIONE TIPICA VENTO A 3000M ZERO TERMICO TEMPERATURE

tutti i versanti oltre 1800 m Neve ventata 10 - 40 km/h 1800 - 2000 metri Massime stazionarie



 

 

 

 

La neve fresca è distribuita in maniera irregolare a causa del vento. Oltre il limite boschivo sono presenti nuovi

estesi accumuli soffici di non facile individuazione; il loro distacco è possibile con un debole sovraccarico

generando valanghe anche di grandi dimensioni. Attività valanghiva spontanea ancora possibile dai pendii ripidi

in quota con valanghe di grandi dimensioni nei versanti più soggetti a deposito.

Zone: Prealpi Lariane

LUOGHI PERICOLOSI SITUAZIONE TIPICA VENTO A 3000M ZERO TERMICO TEMPERATURE

tutti i versanti oltre 1500 m Neve ventata 10 - 40 km/h 1900 - 2100 metri Massime in aumento

La neve fresca si è distribuita in maniera irregolare a causa del vento con formazione, nelle zone favorevoli al

deposito più in quota, di nuovi accumuli che sovraccaricano un manto in generale umido e bagnato; il loro

distacco è possibile con un debole sovraccarico generando valanghe anche di grandi dimensioni. Forte impulso

agli scorrimenti basali del manto nevoso con probabile attività valanghiva spontanea.

Zone: Prealpi Bergamasche, Prealpi Bresciane

LUOGHI PERICOLOSI SITUAZIONE TIPICA VENTO A 3000M ZERO TERMICO TEMPERATURE

tutti i versanti oltre 1500 m Neve bagnata 10 - 40 km/h 1800 - 2000 metri Massime in aumento

La neve fresca si è depositata in maniera irregolare a causa del vento con formazione, nelle zone favorevoli al

deposito più in quota, di nuovi accumuli che sovraccaricano un manto in generale umido e bagnato; il loro

distacco è possibile con un debole sovraccarico generando valanghe anche di medie dimensioni. Fenomeni di

neviflusso alle esposizioni soleggiate, con possibili collassamenti di fondo.

Zone: Prealpi Varesine

LUOGHI PERICOLOSI SITUAZIONE TIPICA VENTO A 3000M ZERO TERMICO TEMPERATURE

tutti i versanti oltre 1400 m Neve bagnata 30 - 50 km/h 1900 - 2100 metri Massime in aumento

Le fasi di neve mista a pioggia hanno appesantito e dilavato il manto nevoso residuo, indebolendone i legami

interni. Sui pendii ripidi posti alle quote maggiori sono possibili scaricamenti e distacchi spontanei di valanghe di

fondo anche di medie dimensioni.

Zone: Appennino Pavese

LUOGHI PERICOLOSI SITUAZIONE TIPICA VENTO A 3000M ZERO TERMICO TEMPERATURE

versanti nord occidentali

settentrionali e nord

orientali

oltre 1400 m Neve bagnata 20 - 30 km/h 2000 - 2200 metri Massime in forte

aumento

Manto nevoso di spessore esiguo, privo di problematiche significative.



 

Approfondimento nivo e meteo

L'aumento della pressione sull'Europa Occidentale causa un periodo di stabilità delle condizioni meteorologiche, seppure in

una prima fase caratterizzata da una intensa attività eolica. Nel dettaglio, per il pomeriggio e la sera di oggi, sui rilievi

lombardi si prevede cielo sereno o poco nuvoloso, con generale aumeno della copertura per velature a tratti spesse;

addensamenti nuvolosi più consistenti per tutta la giornata a ridosso del crinale retico. Ventilazione in quota debole o

moderata settentrionale, locamente forte sui crinali retici. In valle ventilazione debole o moderata settentrionale, in

indebolimento serale, con locali caratteristiche favoniche sui settori nord-occidentali.

La situazione nivologica è lento miglioramento. Il riscaldamento diurno, favorito dal progressivo aumento delle temperature

nei valori massimi, ha contibuito ad umidificare gli strati più superficiali del manto nevoso, che si sono rinsaldati grazie al

rigelo notturno. La coesione sta quindi migliorando a livello generale alle fasce intermedie ed alle esposizioni soleggiate. In

quota permangono problematiche di neve ventata. Presenza diffusa di lastroni soffici, di estese dimensioni e con spessori

anche notevoli, poggianti su strati deboli inglobati. L'individuazione di tali accumuli è difficoltosa e  possibile solo da

un'attenta lettura della morfologia del terreno. Particolarmente insidiosi sono i punti di raccordo tra lastrone e pendio,

l'ingresso di conche e canaloni, le zone di trazione con passaggio da poca a tanta neve.



 

 

PERICOLO VALANGHE DI MERCOLEDÌ 13 MARZO 2024

BEN SOLEGGIATO. PERICOLO VALANGHE IN DIMINUZIONE SUI SETTORI CON MAGGIORE

INNEVAMENTO, STAZIONARIO ALTROVE.

SCALA EUROPEA DEL PERICOLO VALANGHE:

1 - DEBOLE 2 - MODERATO 3 - MARCATO 4 - FORTE 5 - MOLTO FORTE NON VALUTABILE NEVE NON PRESENTE

Zone: Retiche Occidentali, Retiche Centrali, Orobie

LUOGHI PERICOLOSI SITUAZIONE TIPICA VENTO A 3000M ZERO TERMICO TEMPERATURE

tutti i versanti oltre 1800 m Neve ventata 10 - 50 km/h In risalita da 1800 -

2000 metri a 2200 -

2400 metri

Minime in aumento,

massime stazionarie o

in lieve aumento

La neve è distribuita in maniera irregolare a causa del vento. Oltre il ilmite boschivo saranno presenti nuovi

estesi accumuli soffici di non facile individuazione; il loro distacco sarà possibile con un debole sovraccarico

generando valanghe anche di grandi dimensioni. Attività valanghiva spontanea possibile sui pendii esposti a

meridione nel corso delle ore più calde, con valanghe di neve umida di superficie alle quote maggiori e di neve

bagnata di fondo a quote medio-basse.

Zone: Retiche Orientali, Adamello, Prealpi Lariane

LUOGHI PERICOLOSI SITUAZIONE TIPICA VENTO A 3000M ZERO TERMICO TEMPERATURE

tutti i versanti oltre 1800 m Strati deboli persistenti 20 - 50 km/h In risalita da 1800 -

2000 metri a 2200 -

2400 metri

Minime e massime in

aumento

La neve è distribuita in maniera irregolare a causa del vento con formazione, nelle zone favorevoli al deposito

più in quota, di nuovi accumuli che sovraccaricheranno un manto in generale umido e bagnato; il loro distacco

sarà possibile con un debole sovraccarico generando valanghe anche di grandi dimensioni. Forte impulso agli

scorrimenti basali del manto nevoso con probabile attività valanghiva spontanea.

Zone: Prealpi Bergamasche, Prealpi Bresciane



 

 

LUOGHI PERICOLOSI SITUAZIONE TIPICA VENTO A 3000M ZERO TERMICO TEMPERATURE

versanti nord occidentali

settentrionali e nord

orientali

oltre 1400 m Neve bagnata 10 - 50 km/h In risalita da 1800 -

2000 metri a 2200 -

2400 metri

Minime in aumento,

massime stazionarie

Manto nevoso con densità elevate, in indebolimento durante le ore più calde. Sui pendii ripidi posti alle quote

maggiori saranno possibili scaricamenti e distacchi spontanei di valanghe di fondo anche di medie dimensioni.

Zone: Prealpi Varesine, Appennino Pavese

LUOGHI PERICOLOSI SITUAZIONE TIPICA VENTO A 3000M ZERO TERMICO TEMPERATURE

versanti settentrionali oltre 1400 m Neve bagnata 20 - 30 km/h 2200 - 2400 metri Minime in aumento,

massime stazionarie

Manto nevoso di spessore esiguo, privo di problematiche significative.

Approfondimento nivo e meteo

Cielo generalmente sereno o poco nuvoloso, a tratti con passaggio di velature, che saranno maggiormente spesse durante

la notte. Addensamenti più consistenti fino a cielo nuvoloso sui crinali retici di confine. Possibilità di qualche fiocco di neve

portato dal vento in nottata sui crinali di confine, con quota neve oltre i 1600 metri e accumuli irrisori. Ventilazione in quota

debole o moderata settentrionale, con sporadici e temporanei rinforzi forti. Ventilazione in valle debole settentrionale con

isolati e temporanei rinforzi moderati.

Continueranno i processi di assestamento e consolidamento del manto nevoso. Le problematiche maggiori saranno

presenti oltre il limite del bosco, a causa degli estesi accumuli di neve ventata poggianti su strati deboli inglobati.

L'evoluzione del consolidamento sarà più veloce sui pendii esposti a insolazione e alle fasce altimetriche intermedie, grazie

ai cicli di fusione e rigelo (leggera umidificazione diurna alternata all'ottimo irraggiamento notturno); in quota, soprattutto a

nord, maggiore inerzia nell'evoluzione complessiva della stabilità, con neve a debole coesione, distribuzione irregolare della

neve recente, e strati deboli inglobati che saranno suscettibili al debole sovraccarico soprattutto in corrispondenza dei

pendii più ripidi.



 

 

PERICOLO VALANGHE DI GIOVEDÌ 14 MARZO 2024

SERENO O POCO NUVOLOSO. PERICOLO VALANGHE STAZIONARIO.

SCALA EUROPEA DEL PERICOLO VALANGHE:

1 - DEBOLE 2 - MODERATO 3 - MARCATO 4 - FORTE 5 - MOLTO FORTE NON VALUTABILE NEVE NON PRESENTE

Zone: Retiche Occidentali, Retiche Centrali, Retiche Orientali, Adamello, Orobie, Prealpi Lariane

LUOGHI PERICOLOSI SITUAZIONE TIPICA VENTO A 3000M ZERO TERMICO TEMPERATURE

tutti i versanti Oltre 1800 m Neve ventata 10 - 20 km/h In risalita da 2200 -

2400 metri a 2600 -

2700 metri

Minime e massime in

aumento

La neve è distribuita in maniera irregolare a causa del vento. Oltre il limite boschivo saranno presenti nuovi

estesi accumuli soffici di non facile individuazione; il loro distacco sarà possibile con un debole sovraccarico

generando valanghe anche di grandi dimensioni. Attività valanghiva spontanea possibile sui pendii esposti a

meridione nel corso delle ore più calde, con valanghe di neve umida di superficie alle quote maggiori e di neve

bagnata di fondo a quote medio-basse.

Zone: Prealpi Bergamasche, Prealpi Bresciane

LUOGHI PERICOLOSI SITUAZIONE TIPICA VENTO A 3000M ZERO TERMICO TEMPERATURE

versanti nord occidentali

settentrionali e nord

orientali

oltre 1400 m Neve bagnata 10 - 20 km/h In risalita da 2200 -

2400 metri a 2600 -

2700 metri

Minime stazionarie,

massime in aumento

Manto nevoso con densità elevate, in indebolimento durante le ore più calde. Sui pendii ripidi posti alle quote

maggiori saranno possibili scaricamenti e distacchi spontanei di valanghe di fondo anche di medie dimensioni.

Zone: Prealpi Varesine, Appennino Pavese



 

LUOGHI PERICOLOSI SITUAZIONE TIPICA VENTO A 3000M ZERO TERMICO TEMPERATURE

versanti nord occidentali

settentrionali e nord

orientali

1400 m Neve bagnata 10 - 20 km/h In risalita da 2200 -

2400 metri a 2600 -

2800 metri

Minime in calo in

Appennino e stazionarie

sulle Prealpi, massime

stazionarie o in lieve

aumento

Manto nevoso di spessore esiguo, privo di problematiche significative.

Approfondimento nivo e meteo

Cielo sereno o poco nuvoloso, con velature più frequenti in serata. Ventilazione in quota debole nord-occidentale, in valle

debole di direzione variabile.

Continueranno i processi di assestamento e consolidamento del manto nevoso, in modo più rapido sui pendii esposti a

insolazione e alle fasce altimetriche intermedie, con maggiore inerzia su quelli in ombra e più in quota. Le problematiche

maggiori saranno in quota, a causa della presenza di estesi accumuli di neve ventata poggianti su strati deboli inglobati che

potranno ancora  cedere con debole sovraccarico. Possibili distacchi spontanei sia di superficie che di fondo di neve umida

o bagnata soprattutto nel corso delle ore più calde della giornata.



 

TENDENZA: COPERTURA VARIABILE SENZA PRECIPITAZIONI. PERICOLO VALANGHE IN GRADUALE

DIMINUZIONE.

Previsore: MG, LB Prossima emissione: 13/3/2024 alle: 14:00
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